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Art. 1.
(Delegaal Governoper la revisionedelladisciplinain tema di lavori usuranti)
1. Il Governoè delegatoadadottare,entro tre mesidalladatadi entrata in vigoredella

presente legge, uno o più decreti legislativi di riassetto normativo, al fine di
concedereai lavoratori dipendenti impegnati in particolari lavori o attività e che
maturano i requisiti per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal pensionamentoa decorreredal 1º gennaio
2008 la possibilità di conseguire, su domanda, il diritto al pensionamento
anticipato con requisiti inferiori a quelli previsti per la generalitàdei lavoratori
dipendenti,secondoi princìpie criteri direttivi di cuiŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ1, comma3, della
legge 24 dicembre 2007, n. 247. Restanoferme le modalità procedurali per
ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜdei predetti decreti legislativiindicatenei commi90 e 91 e le norme
di copertura finanziariadi cui al comma 92 del citato articolo 1 della legge24
dicembre2007, n. 247.

2. I princìpi e criteri direttivi di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ1, comma3, della legge24 dicembre
2007, n. 247, nel cui rispetto il Governoè delegatoad adottare la revisionedella
disciplina in tema di lavori usuranti di cui al comma 1, sono integrati da una
clausola di salvaguardiaidonea a garantire un meccanismodi priorità nella
decorrenzadei trattamenti pensionisticiqualora, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdella funzione di
accertamentodel diritto al beneficio, emergano scostamenti tra il numero di
domandeaccoltee la coperturafinanziariaa disposizione.



» [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƳŀǘǳǊŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 
pensionamento dal 01 gennaio 2008

» Andare in pensione con requisiti ridotti  con 
meno di tre anni rispetto agli ordinari fermi i:

57 anni anzianità

Requisito di 35 anni di anzianità contributiva

Disciplina decorrenza pensionamento

i decreti legislativi attuativi   devono recare una clausola di 
salvaguardia volta a prevedere l'applicazione di un criterio di priorità 
nella decorrenza dei trattamenti pensionistici, qualora 
dall'accertamento del diritto emergano scostamenti tra gli oneri 
derivanti dalle domande accolte e la copertura finanziaria a 
disposizione. 



Art. 23.(Delega al Governo per il riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e 
permessi)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa vigente in materia di 
congedi, aspettative e permessi, comunque denominati, fruibili dai lavoratori dipendenti di 
datori di lavoro pubblici o privati, in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni vigenti in materia, 
apportando le modifiche necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo;

ōύ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀōǊƻƎŀǘŜΣ Ŧŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭƭŜ 
disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile;

c) riordino delle tipologie di permessi, tenuto conto del loro contenuto e della loro diretta 
correlazione a posizioni giuridiche costituzionalmente tutelate;

d) ridefinizione dei presupposti oggettivi e precisazione dei requisiti soggettivi, nonché 
razionalizzazione e semplificazione dei criteri e delle modalità per la fruizione dei congedi, 
ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
certa ed uniforme della relativa disciplina;



e) razionalizzazione e semplificazione dei documenti da presentare, con particolare 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƘŀƴŘƛŎŀǇ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o affette da patologie di tipo 
neuro-degenerativo o oncologico.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro per la 
ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜΣ 
sentite le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e previo parere della Conferenza unificata di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ну ŀƎƻǎǘƻ мффтΣ ƴΦ нумΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
modificazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei 
relativi schemi; decorso tale termine, il Governo può comunque procedere. 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ Ǝƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƭƭŜ /ŀƳŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro 
ǉǳŀǊŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΤ ŘŜŎƻǊǎƻ ǘŀƭŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜƳŀƴŀǘƛΦ vǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
parere parlamentare di cui al presente comma scada nei trenta giorni che 
ǇǊŜŎŜŘƻƴƻ ƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 
ŎƻƳƳŀ мΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǇǊƻǊƻƎŀǘƻ Řƛ ŘǳŜ ƳŜǎƛΦ

оΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ƴƻƴ 
deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.



» Uno o più decreti legislativi per il riordino delle norme in 
materia di congedi aspettative e permessi

» Dipendenti pubblici e privati

» Linee guida:
il coordinamento, formale e sostanziale, delle disposizioni vigenti in materia, con le 
modifiche necessarie per la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa, 
ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 
normativo ;

l'indicazione esplicita delle norme abrogate; 

il riordino delle tipologie degli istituti interessati, tenuto conto del loro contenuto e 
della loro diretta correlazione a posizioni giuridiche costituzionalmente tutelate;

la ridefinizione dei presupposti oggettivi e la precisazione dei requisiti soggettivi, 
nonché la razionalizzazione e semplificazione dei criteri e delle modalità per la 
fruizione dei congedi, delle aspettative e dei permessi, ai fini di una applicazione certa 
ed uniforme della disciplina;

la razionalizzazione e semplificazione dei documenti da presentare con particolare 
riferimento ai soggetti in condizione di handicap grave, o affetti da patologie di tipo 
neurodegenerativo o oncologico.



Art. 46.
(Differimento di termini per ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdi deleghe in materia di ammortizzatori

sociali, di servizi per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣincentivi ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜe apprendistato e di
occupazionefemminile)

1. !ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma28è sostituitodalseguente:
«28. Il Governoè delegatoad adottare,entro il termine di trentaseimesidalladata di

entrata in vigore della presentelegge,su propostadel Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali,in conformitàŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ117 della Costituzionee
aglistatuti delle regionia statuto specialee delleprovinceautonomedi Trentoe di
Bolzano,e alle relativenormedi attuazione,e garantendoƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁdella tutela
dei lavoratorisul territorio nazionaleattraversoil rispetto dei livelli essenzialidelle
prestazioniconcernentii diritti civili e sociali,anchecon riguardoalle differenzedi
genere e alla condizionedelle lavoratrici e dei lavoratori immigrati, uno o più
decreti legislativifinalizzatia riformare la materiadegliammortizzatorisocialiper il
riordino degliistituti a sostegnodel reddito»;



b) il comma 30 è sostituito dal seguente:
«30. Il Governo è delegato ad adottare, entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro, 

ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммт ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƭƛ ǎǘŀǘǳǘƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŀ ǎǘŀǘuto speciale e delle 
ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ Ŝ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻΣ Ŝ ŀƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ƭŀǾoratori sul 
territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle 
differenze di genere e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della 
normativa in materia di:
ŀύ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΤ
ōύ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΤ
c) apprendistato»;

c) il comma 81 è sostituito dal seguente:
«81. Il Governo è delegato ad adottare, entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro, 

ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммт ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛonee agli statuti delle 
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, e alle relative norme di attuazione, e garantendo lΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ 
della tutela dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, 
uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di occupazione femminile, nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:

ŀύ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ олΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ Řƛincentivi e sgravi contributivi 
mirati a sostenere i regimi di orari flessibili legati alle necessità della conciliazione tra lavoro e vita familiare, nonchéa ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΤ

ōύ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴƎŜŘƛ ǇŀǊŜƴǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀdi tali congedi e 
ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΤ

Ŏύ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ у ƳŀǊȊƻ нлллΣ ƴΦ роΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻro a tempo parziale e al 
telelavoro;

Řύ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜrviȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŀƎƭƛ 
ŀƴȊƛŀƴƛ ƴƻƴ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜl lavoro;

Ŝύ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ CƻƴŘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ όC{9ύ Ŝ dalProgramma 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όthbύΣ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ Ƴŀ ŀnche di quelle di 
accompagnamento e inserimento al lavoro, con destinazione di risorse alla formazione di programmi mirati alle donne per il corsodella 
relativa vita lavorativa;

Ŧύ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ŘƻƴƴŜ Ŝ ǳƻƳƛƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻŎŎupazione e di lavoro;
g) realizzazione, anche ai fini di cui alla lettera e), di sistemi di raccolta ed elaborazione di dati in grado di far emergere e rendere misurabili le 

discriminazioni di genere anche di tipo retributivo;
Ƙύ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǎŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΤ
ƛύ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀƎŜǾƻƭƛƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƛƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎo formazione professionale 

ƳƛǊŀǘŀ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ
l) definizione degli adempimenti dei datori di lavoro in materia di attenzione al genere».



» Revisione disciplina
Ammortizzatori sociali

+ per il riordino degli istituti a sostegno del reddito

{ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ

Incentivi occupazione

Apprendistato

Occupazione femminile

+ di incentivi e sgravi contributivi mirati a sostenere i regimi di orari flessibili 
legati alle necessità della conciliazione tra lavoro e vita familiare, nonché a 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ

+ revisione della vigente normativa in materia di congedi parentali, con 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻƴƎŜŘƛ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ

+ con particolare riferimento al lavoro a tempo parziale e al telelavoro

+ definizione degli adempimenti dei datori di lavoro in materia di attenzione 
al genere



Due recentissimi esempi





» Sentenza176/2010 Giudizio 
Presidente AMIRANTE- Redattore FINOCCHIARO
Udienza Pubblicadel 01/12/2009 Decisione del 
10/05/2010 Depositodel 
14/05/2010 Pubblicazione in G. U. Norme 
impugnate: Art. 23, c. 1°, 2°, 3° e 4° del decreto 
legge 25/06/2008, n. 112, convertito con 
modificazioni in legge 06/08/2008, n. 133. 
Massime: 
Titoli: Atti decisi: ric. 69, 70, 72, 74, 76, 80, 82, 85 e 
87/2008



riuniti i giudizi; 
riservata a separate pronunce la decisione delle restanti questioni di legittimità costituzionali, sollevate 
dalle Regioni Emilia-Romagna, Veneto, Liguria, Toscana, Basilicata, Piemonte, Marche, Puglia e Lazio con i 
ricorsi indicati in epigrafe, 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭΩƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge 25 giugno 2008, n. 112 
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
нллуΣ ƴΦ мооΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пф ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллоΣ ƴΦ нтс 
(Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30), limitatamente alle parole «non opera quanto previsto dal comma 5. In questa ipotesi», 
«integralmente» e «definiscono la nozione di formazione aziendale e»; 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƴƻƴ ŦƻƴŘŀǘŀ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ-
ƭŜƎƎŜ ƴΦ ммн ŘŜƭ нллуΣ ǎƻƭƭŜǾŀǘŀΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммт ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
ricorso indicato in epigrafe; 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƴƻƴ ŦƻƴŘŀǘŀ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge n. 
112 del 2008, sollevata, in riferimento agli articoli 117, 118 e 120 della Costituzione, dalle Regioni 
Piemonte, Marche e Basilicata, con i ricorsi indicati in epigrafe; 
dichiara estinto il processo relativo al ricorso proposto dalla Regione Veneto quanto alla questione di 
ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge n. 112 del 2008. 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 10 maggio 2010. 



» La formazione aziendale, come ritenuto dalla citata sentenza di questa Corte n. 50 del 2005, 
«rientra nel sinallagma contrattuale e quindi nelle competenze dello Stato in materia di 
ordinamento civile». Peraltro, nella pronuncia si afferma altresì che «se è vero che la formazione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛƴŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ ǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǊƛŜƴǘǊŀ 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƛǾƛƭŜΣ Ŝ ŎƘŜ ǎǇŜǘǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ 
quella pubblica, non è menǾŜǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƴŞ ƭΩǳƴŀ ƴŞ ƭΩŀƭǘǊŀ 
ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǇǳǊƻΣ ƻǎǎƛŀ ǎŜǇŀǊŀǘŜ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻ Ŝ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻηΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
conseguenza che «occorre perciò tener conto di tali interferenze». 

» LƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ƴŜƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ςla cui disciplina è di competenza concorrente ςǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
conseguimento di titoli di studio. 

» bŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΣ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Ŝ ŎƛƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
della norma ςper contrasto con gli artt. 117 e 120 Cost. nonché con il principio di leale 
collaborazione ςin primo luogo con riguardo alle parole «non opera quanto previsto dal comma 5. 
In questa ipotesi» dal momento che siffatta inapplicabilità finisce per rendere inoperante, senza 
alcun ragionevole motivo, il principio enunciato nel primo periodo del comma 5, secondo cui «la 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜΣ ŝ ǊƛƳŜǎǎŀ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ 
Ŝ ŀƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ Ŝ .ƻƭȊŀƴƻΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘŀǘƻǊƛ Ŝ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale», nel rispetto di criteri e principi 
ŘƛǊŜǘǘƛǾƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜƴǳƴŎƛŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀΣ ƻ 
che potrebbe intervenire, ai sensi della disposizione citata, come rilevato dalla Regione Lazio, che fa 
riferimento alla propria legge regionale 10 agosto 2006, n. 9 (Disposizioni in materia di riforma 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻύΦ 



» !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
rappresentata come esclusivamente aziendale, 
deve essere riconosciuto alle Regioni un ruolo 
ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
formativa;

» : ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ 
possa non prevedere un limite minimo;

» bƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǘƛǘƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƴŜƭ 
ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
ŀȊƛŜƴŘŀƭŜέΦ





» secondo la nuova direttiva UE, il congedo, della durata di 4 mesi per ciascun genitore, spetta, anche 
per i figli naturali eadottivi, entro gli 8 anni di vita del bambino per un totale di 8 mesi per la 
coppia di genitori.

» dei 4 mesi, almeno uno,ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ άǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻέ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛŀǊŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ 
άƻōōƭƛƎŀǊŜέ ƭΩŀƭǘǊƻ ƎŜƴƛǘƻǊŜ όƛƭ ǇŀŘǊŜύ ŀ ŦǊǳƛǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ м ƳŜǎŜ Řƛ ŎƻƴƎŜŘƻΣ ǇŜƴŀ ƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ Řŀƭ 
diritto di fruizione. 

» Normativa italiana migliorativa, ma potrebbero esserci  (anche in funzione del collegato) alcuni 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ м ƳŜǎŜ ŘŜƭ ŎƻƴƎŜŘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŜ 
complessivo di 11 mesi tra i due genitori, un rafforzamento delle tutele dei genitori al rientro al 
ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŀƎŀǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
professionale per un periodo stabilito nonché la possibilità di fruire del congedo parentale 
frazionato, non solo in giorni, ma anche in ore.

» al fine di promuovere una migliore conciliazione, gli Stati membri e/o le parti sociali devono 
prendere le misure necessarie per garantire ai lavoratori che tornano dal congedo parentale la 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
professionale per un periodo determinato. I datori di lavoro sono tenuti a prendere in 
considerazione tali richieste e rispondere alla luce delle proprie esigenze e di quelle dei lavoratori;

» ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎƻƴƎŜŘƻ ǇŀǊŜƴǘŀƭŜΣ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜŘ ƛ 
datori di lavoro sono invitati a mantenersi in contatto durante il congedo e possono concordare 
adeguate misure di reintegrazione, che vanno decise tra le parti interessate tenendo conto delle 
leggi, dei contratti collettivi e/o delle prassi nazionali.



2. Al comma2ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ9-bis del decreto-legge1º ottobre 1996, n.
510, convertito, con modificazioni,dalla legge28 novembre1996,
n. 608, dopo il secondoperiodoè inserito il seguente: «Nel settore
turistico il datoredi lavorochenon siain possessodi uno o più dati
anagrafici inerenti al lavoratore può integrare la comunicazione
entro il terzo giorno successivoa quello ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜdel
rapporto di lavoro,purchédallacomunicazionepreventivarisultino
in maniera inequivocabile la tipologia contrattuale e
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdel prestatoredi lavoro».

3. Al comma7-bisŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ36-bis del decreto-legge4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni,dalla legge4 agosto2006, n.
248, introdotto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ1, comma54, della legge24 dicembre
2007, n. 247, la parola: «constatate»è sostituita dalla seguente:
«commesse».



оΦ !ƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, 
sono apportate le seguenti modifiche:

ŀύ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜΥ ζ!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜη ǎƻƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
ζ!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻηΤ

b) le parole: «pubblici e» sono soppresse;
Ŏύ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ ζLƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇǳƼ 
ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нс ƳŀƎƎƛƻ 
1997, n. 152, con la consegna al lavoratore, entro il ventesimo giorno del 
mese successivo alla data di assunzione, della copia della comunicazione 
di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero con la consegna della copia 
del contratto individuale di lavoro. Tale obbligo non sussiste per il 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ 
165».

пΦ !ƭ ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, 
le parole: «I datori di lavoro privati, gli enti pubblici economici e le 
pubbliche amministrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «I datori di 
lavoro privati e gli enti pubblici economici». 



Instaurazione 
ovvero 

comunicazioni 
obbligatorie

Assunzione 
inizio presunto 

attività Primo minuto di 
prestazione 

effettiva 
(maternità e 

malattia)



La Malattia 



Art. 25. (Certificati di malattia)

1. Al fine di assicurare un quadro completo delle assenze 
per malattia nei settori pubblico e privato, nonché un 
efficace sistema di controllo delle stesse, a decorrere dal 
1º gennaio 2010, in tutti i casi di assenza per malattia dei 
dipendenti di datori di lavoro privati, per il rilascio e la 
trasmissione della attestazione di malattia si applicano le 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рр-septies del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.



» 1. Nell'ipotesidi assenzaper malattia protratta per un periodo superiorea dieci giorni, e, in ogni caso,dopo il
secondoevento di malattia nell'annosolarel'assenzavienegiustificataesclusivamentemediantecertificazione
medica rilasciatada una struttura sanitariapubblica o da un medico convenzionatocon il Serviziosanitario
nazionale.

» 2. In tutti i casidi assenzaper malattia la certificazionemedicae' inviata per via telematica,direttamente dal
medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all'Istituto nazionaledella previdenzasociale,secondole
modalita'stabiliteper la trasmissionetelematicadei certificatimedicinel settoreprivatodallanormativavigente,
e in particolaredal decreto del Presidentedel Consigliodei Ministri previstodall'articolo 50, comma5-bis, del
decreto-legge30 settembre2003, n. 269, convertito, con modificazioni,dalla legge24 novembre2003, n. 326,
introdotto dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto Istituto e'
immediatamenteinoltrata, conle medesimemodalita', all'amministrazioneinteressata.

» 3. L'Istituto nazionaledella previdenzasociale,gli enti del serviziosanitarionazionalee le altre amministrazioni
interessatesvolgonole attivita' di cui al comma2 con le risorsefinanziarie,strumentali e umanedisponibili a
legislazionevigente,senzanuovio maggiorioneria caricodellafinanzapubblica.

» 4. L'inosservanzadegli obblighi di trasmissioneper via telematica della certificazionemedica concernente
assenzedi lavoratori per malattia di cui al comma2 costituisceillecito disciplinaree, in casodi reiterazione,
comporta l'applicazionedella sanzionedel licenziamentoovvero,per i medici in rapporto convenzionalecon le
aziendesanitarielocali,delladecadenzadallaconvenzione,in modoinderogabiledai contratti o accordicollettivi.

» 5. L'Amministrazionedisponeil controllo in ordine alla sussistenzadellamalattia del dipendenteanchenel caso
di assenzadi un sologiorno,tenuto conto delleesigenzefunzionalie organizzative. Lefasceorariedi reperibilita'
del lavoratore,entro le quali devonoessereeffettuate le visite medichedi controllo, sonostabilite con decreto
del Ministro per la pubblicaamministrazionee l'innovazione.

» 6. Il responsabiledella struttura in cui il dipendente lavora nonche' il dirigente eventualmente preposto
all'amministrazionegenerale del personale, secondo le rispettive competenze, curano l'osservanzadelle
disposizionidel presentearticolo,in particolareal fine di prevenireo contrastare,nell'interessedellafunzionalita'
dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano,al riguardo, le disposizionidegli articoli 21 e 55-sexies,
comma3.



- i medici certificatori (dipendenti o convenzionaticon SSN)acquisisconoed inviano i certificati al
sistemadi accoglienzacentrale (SAC)del Ministero ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀe delle finanze che provvede ad
inoltrarli ŀƭƭΩLƴǇǎ; inoltre, possonoannullarei certificati entro il giornosuccessivoal rilascioe rettificare
la datadi fine prognosientro il terminedellastessa,sempreutilizzandoi servizierogatidalSAC;
- dopoƭΩƛƴǾƛƻŀƭƭΩLƴǇǎΣil SACrestituisceal medicoil numeroidentificativoper la stampadel certificatoe
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻdaconsegnare,entrambi,al lavoratore;
- ƭΩLƴǇǎΣsullabasedelle informazionipresentisulleproprie banchedati e dei serviziforniti ŘŀƭƭΩLƴǇŘŀǇΣ
individua,perƭΩƛƴǘŜǎǘŀǘŀǊƛƻdel certificatoil datoredi lavoroal qualemettere a disposizioneƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ;
- ƭΩLƴǇǎrende disponibili ai datori di lavoro, sul proprio sito Internet, funzioni di consultazionee di
stampadegliattestati conelementidi ricercadiversi,previoriconoscimentotramite PIN;
- ƭΩLƴǇǎmette a disposizionedei lavoratori i certificati loro intestati accedendoal sito Internet
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. In relazioneallecredenzialidi accessoutilizzate,vengonovisti tutti i certificati (accessocon
PIN)o soloƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻΣ(accessoconcodicefiscalee numerodel certificato);
- ƭΩLƴǇǎcanalizzaverso le proprie Sedi i certificati degli aventi diritto ŀƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁdi malattia per la
disposizionedi visitemedichedi controlloe, nei casiprevisti,per il pagamentodiretto delleprestazioni.


